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Dopo gli ultimi attentati 

Cagliari: proseguono 
le indagini negli 

ambienti neofascisti 
Si estende la mobilitazione degli studen
ti e dei docenti - Assemblee nei quartieri 

CAGLIARI — Si estende a Cagliari la mobilitazione democra
tica contro la violenza e gli attentati fascisti. Studenti e docenti 
sono impegnati In molte scuole in assemblee di istituto/ di 
corso e di classe. Si discute il fenomeno preoccupante della 
ripresa degli episodi di violenza, alla luce anche di quanto 
avviene nelle scuole di tutta Italia. Numerosi documenti di 
solidarietà pervengono agli 
studenti e ai docenti del Li
ceo scientifico Pacinotti . og
getto del grave a t ten ta to di 
domenica. Anche le forze po
litiche democratiche, le or
ganizzazioni dei lavoratori si 
mobilitano per respingere la 
violenza e la tensione ever
siva cresciuta pericolosa
mente negli ultimi tempi in 
ctttà. 

L'Amministrazione provin
ciale si farà promotrice di 
una riunione con 1 partit i e 
le organizzazioni sindacali 
nella prossima sett imana, nei 
locali di piazza Palazzo. Nei 
prossimi giorni è s ta ta con
vocata anche un' assemblea 
stroardinaria del comitato di 
quartiere La Vega-Sa Du
chessa (il quartiere dove sor
ge il Pacinotti) nella sede 
della Società umanitaria in 
via Molise. 

Proseguono intanto le inda
gini negli ambienti neofasci
sti. Polizia e Carabinieri con
ducono l'inchiesta ora anche 
in al t re province, soprattut
to in quella di Sassari. Qui 
dovrebbe trovarsi infatti un 
nucleo abbastanza consisten
te dell'organizzazione « Fra
tellanza ar iana », il grup 
pò clic ha rivendicato l'at
tenta to di domenica. A Ca
gliari si dà la caccia agli 
nitri neofascisti che hanno 
bruciato e devastato la scuo
la. 

Sono s ta te avviate anche 
delle indagini sul loro u cur
riculum » di squadristi e pic
chiatori. Uno dei fratelli è 
significativamente noto negli 
ambienti dell 'estrema destra 
cagliaritana con il nome del 
gerarca nazista Himmler. 

Chieti: in 
corteo ieri 

contro 
la violenza 

CHIETI -- «Chieti de
mocratica dice no alla vio
lenza » era la parola d'or
dine più senti ta della ma
nifestazione che si è te
nuta ieri pomeriggio, ve
nerdì, nelle s t rade del 
centro organizzata dal 
Comitato antifascista e 
per le istituzioni demo
cratiche. 

Centinaia di persone 
hanno detto no al terrori
smo ed alla spirale di ten
sione che ha investito la 
città dopo il rinvenimento 
della bomba nel liceo 
scientifico « Filippo Ma-
sci ». Una risposta chiara 
e democratica al susse
guirsi di lettere minatorie 
ai professori, telefonate 
anonime che rivendicano 
bombe inesistenti, intimi
dazioni ed avvert imenti : 
ultimo 11 tentativo, di gio
vedì notte, di incendiare 
la porta dell'abitazione di 
un giovane 

Da parte degli Inquiren
ti si ribadisce che l'ordi
gno rinvenuto giovedì 16 
è opera di specialisti 

Sembra che la polizia si 
stia muovendo su due ben 
differenti tracce e che ab
bia già interrogato alcuni 
giovani 

ALTAMURA - Presentato dal PCI 

Un libro bianco sulla 
criminalità che nasce 
dalla disgregazione 

sociale ed economica 
Aumentat i in modo impressionante i ricatti, le estor
sioni e i furti di bestiame - Un'analisi sulle cause 

Dal nostro corrispondente 
ALTAMURA (Bari) . — I te
mi dell'ordine pubblico e il 
ruolo del Comune sono s tat i 
discussi nel convegno indet
to nell'aula consiliare ad Al-
tamura dal PCI. 

Con la partecipazione del 
compagno Cotturri. vice-pre
sidente del Centro Riforma 
dello Stato, e stato presen
ta to alla ci t tadinanza un li
bro bianco sulla criminalità 
preparato dalla sezione comu
nista di Altamura. Erano pre
senti al dibatt i to rappresen
tan t i dei sindacati, della giun
ta comunale, delle forze del
l'ordine, dei vigili urbani, 
della confesercentl. della 
confcoltivatori. dei parti t i e 
dei movimenti giovanili de
mocratici. 

Il comp. Perinei, capogrup
po al comune, ha svolto la 
relazione introduttiva. «An
che se è vero che la violenza 
più dura — ha detto — la 
criminalità più disumana, le 
rapine, le estorsioni e i se
questri di persona si verifi
cano nelle grandi città, dove 
c'è un giro enorme di capi
tali. è anche vero che nella 
zona della Murgia, ad Alta
mura . negli ultimi anni sono 
aumenta t i di molto i furti 
di bestiame nelle campagne. 
di automobili e negli appar
tament i . Numerosi commer
cianti sono costretti a pagare 
tangent i per le protezioni e 
una certa violenza teppistica 
va sempre più diffondendosi. 

Quali le cause? Il libro 
bianco ne analizza alcune. 
Le condizioni di miseria in 
cui vivono circa 3.000 fra di
soccupati e sottoccupati dei 
50.000 al tamurani . Lo stato di 
abbandono dell 'infanzia: 1.800 
bambini su 3.000 non trovano 
posto nella scuola materna. 
La mancanza di una istru
zione adeguata : l'8'c della 
popolazione è del tu t to anal
fabeta mentre il 35' , non ha 
neppure conseguito la licen
za elementare. L'inadeguatez
za del corpo del vigili urba
ni il cui rapporto con gli abi
tant i è di uno a 2.000. Tra vi
gili rurali e notturni vi sono 
17 unità con una età media 
oltre i quarant 'annl . non so
no dotati nemmeno di una 
radio r icetrasmittente. 

Nelle campagne la situa
zione è addiri t tura allarman
te. Il 45'r delle aziende zoo
tecniche dell'agro di Altamu
ra nel 1977 ha subito un fur
to di bestiame, ment re nel 
1970 era solo il ó'c. Molti al
levatori hanno assoldato 
agenti privati. La situazione 
della giustizia è di totale 
crisi: più di 3.000 fra proce
dimenti penali e civili giac
ciono pendent i : la pretura 
funziona con un organico ri
dotto del 50', e l'80', delle 
cause penali ad Altamura si 
svolge contro ignoti. Ma ol
tre ad analizzare le cause il 
libro bianco fa anche alcu
ne proposte che interessano 
gli Enti Locali nella lotta 
contro la criminalità. 

Consultazione permanente 
Il comune deve diventare 

un punto di riferimento per 
tut t i , creando forme di con
sultazione permanente t ra 
Ente Locale, parti t i , sindaca
ti e forze dell 'ordine al fin? 
di contrastare, prevenire e 
reprimere la delinquenza co
mune e l'eversione antide
mocratica. Deve incentivare 
la propria azione nel rimuo
vere la disoccupazione, l'igno
ranza e il sottosviluppo. Par
ticolare attenzione deve de
dicare nel set tore educativo 
specie verso i giovani e i 
ragazzi. Una utilizzazione più 
Idonea dei vigili urbani si 
può avere istituendo il vi
gile di quartiere e bisogna 
razionalizzare l 'operato dei 
vigili rurali e not turni pub
blicizzandone il corpo. 

Numerosi sono stat i gli in
terventi nel dibatti to. Il sin
daco T. Marrocco'.o (DC) h a 
espresso l 'apprezzamento del
la giunta per l'iniziativa, ha 
Ruspicato una maggiore unio
ne delle forze popolari nella 
difesa dell'ordine democrati
co e ha denunciato la scar
sezza dei mezzi economici af
fidati al comune, A nome 
della confcoltivatori Laterza 
ha detto che maggiore at
tenzione d?ve essere data ai 
problemi dell'agricoltura per 
sconfìggere l 'abigeato e Im
pedire la formazione di cor
pi privati di vigilanza. Cosi 
si sono espressi anche Lo-
m u r n o e il consigliere regio
nale Clemente. 

Il comp. Cotturri a con
clusione del convegno ha au

spicato che l 'Ente Locale si 
appropri delle tematiche e 
delle iniziative che sono sca
turite dal dibatti to. L'analisi 
sulle cause e sul passato non 
deve essere un momento di 
ritorsione sui responsabili 
ma deve servire a non ripe
tere gli stessi errori, e non 
bisogna aspet tare che l fe
nomeni della violenta più 
cruenta si avvicinino. Occor
re prevenirli cercando di col
legare episodi locali e nazio
nali. Molta importanza deve 
essere data, ha aggiunto Cot
turri . alla crescita culturale 
dei cittadini dando ai comu
ni i mezzi economici indi
spensabili per operare. Cot
turr i ha ribadito il no alla 
creazione di corpi privati e 
ne lia denunciato l'elevato 
numero raggiunto in Italia: 
quasi IGOOOÒ. più delio stes
so corpo di polizia. 

« C'è un "salto di quali tà" 
nella nuova delinquenza co
mune. come pure un "salto 
di quali tà" si registra nella 
criminalità politica visto che 
agiscono bande a rmate che 
hanno come scopo preciso la 
dbgregazione dell 'ordinamen
to democratico. Bande arma
te che bisogna isolare e re
primere. Di qui l'esigenza 
che anche nel campo della 
sicurezza e della giustizia si 
sviluppino ancor più ampia
mente la partecipazione de
mocratica. la capacità di In
tervento e l'interesse popo
lare. 

Giovanni Sardone 

CAGLIARI - Momenti di tensione per il non pagamento dell'una-tantum di 4 0 0 mila lire 

Operai da mesi senza salario 
Fabbriche chimiche presidiate 
Si è temuta in qualche momento le fermata degli impianti - Una discussione serrata ha consentito una valutazione 
più attenta degli obbiettivi di lotta - Notizie spesso amplificate dai quotidiani locali - Decine di cantieri occupati 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche ieri. 
come già nei giorni scorsi. 
nelle aree industriali della 
Sardegna si sono vissuti 
momenti di grande tensione. 
Inaspriti dalla mancata ero
gazione dell'una-tantum di 
400 mila lir", i lavoratori 
degli appalti hanno presidiato 
in gran numero le fabbriche 
chimiche. Si è temuto in 
qualche momento il blocco 
degli impianti. Poi la discus
sione serrata, seguita all'in
tervento dei dirigenti sinda
cali. ha consentito una valu
tazione più attenta degli o-
biettivi della lotta. Si com
prende che l'arresto degli 
impianti è. in questa fase, 
funzionale alle esigenze della 
SIR Rumianca. e rischia di 
dividere i lavoratori. Nello 
stesso tempo la trattativa fre 
netica a Cagliari e a Roma 
consentiva eli aprire qualche 
spiraglio. 

Da molti mesi i lavoratori 
delle imprese di appalto non 
ricevono i salari. Nelle stesse 
aziende-madri sì diffondono 
notizie incontrollate, talora 
amplificate dagli organi di 
stampa. A Villacidro si è par
lato di una smobilitazione 
degli impianti tessili. Per 
Porto Torres e Assemini la 
« Nuova Sardegna » ha scritto 
di proposte comuniste per un 
disimpegno delle aree chimi
che isolane (un falso clamo
roso). A Sarroch l'investi
mento del ciclo delle biopro-
teine. e a Ottana quello delle 
fibre conoscono le ben note 
traversie. Nelle miniere del 
Sulcis-Iglesiente e Guspinese 
la crisi di governo impedisce 
di affrontare il nodo del ri
lancio dell'attività produttiva 
per il quale è indispensabile 
l'approvazione di una apposi
ta legge 

La Metallotecnica di Porto 
vesme è occupata da venti
cinque giorni perché la prò 
prietà rifiuta di discutere un 
piano di ristrutturazione de
gli impianti che porti non a 
massicci licenziamenti, ma al
l'impegno di nuovi comparti 

Se la situazione è pesantis
sima nelle grandi aree in
dustriali, la crisi colpisce si
lenziosamente ma non meno 
pesantemente altri comparti. 
mentre sono oltre ottantami
la i disoccupati censiti. Sono 
decine i cantieri occupati. 
non si contano le assemblee 
permanenti, gli scioperi. le 
manifestazioni operaie e po
polari. Se qualcuno pensava 
di esasperare la lotta per ot
tenere magari che. in nome 
della emergenza, tutto ri
prendesse come prima, ha 
fatto male i conti con la ma
turità degli operai: così dice 
il compagno Giovanni Rugge-
ri della segreteria della fede
razione comunista di Caglia
ri. operaio. 

« Metalmeccanici. chimici 
ed edili — prosegue Ruggeri 
— hanno discusso a fondo le 
forme di lotta, si sono maga
ri scentrati, ma hanno capito 
due cose: in primo luogo che 
dallo scontro e dalla discus
sione bisogna uscire con una 
piattaforma unitaria. In 
secondo luogo che nessuna 
piattaforma unitaria e nessu
na mobilitazione di massa è 
possibile ad impianti fermi >. 
Alla linea della smobilitazio
ne. del disimpegno, i lavora
tori rispondono mantenendo 
in marcia gli impianti, garan
tendo le indispensabili manu
tenzioni di sicurezza, intensi
ficando la lotta per costrin
gere il governo e i padroni 
all'unica scelta possibile: 
quella della costituzione di 
una fiduciaria dell'IMI che 
acquisisca il controllo delle 
azioni SIR e delle partecipa
zioni chimiche possedute dal 
gruppo. 

A Sarroch si è svolta una 
assemblea al Municipio, tra 
operai e amministratori co
munali di sinistra. I lavora
tori non solo sono in cassa 
integrazione, ma vedono mi
nacciata la prospettiva di la
voro dalla mancanza di chia
rezza circa la produzione al-
l'Italproteine. e conseguente 
mente vedono messe in peri
colo le stesse produzioni di 
base dc!Ia SARAS Chimica. 
Nell'assemblea, ancora una 
volta, sono stati richiesti 
chiarimenti in tempi rapidi, e 
comunque garanzie circa la 
riconversione degli impianti. 

Nelle aree industriali, come 
abbiamo detto. qualche spi
raglio sembra essere aperto 
daila approvazione del decre
to legge dei trecento miliardi. 
e dal completamento deile 
proroHiire attraverso 'e nulli 
il CIPI deve indicare i settori 
in crisi. 

A part ire da lunedi do-
vrebbeo rapidamente esple
tarsi le procedure con cui il 
pool di banche potrebbe ga
rantire le quattrocen'omila 
lire di anticipo agli operai 
degli appalti. II decreto legge 
dovrebbe poi consentire il 
pagamento degli stipendi fino 
a tutto febbraio. Nel frat
tempo potrebbero essere 
chiariti i problemi di gestio
ne della SIR. e quindi ripre 
sa la costruzione di quegli 
impianti il cui completamen
to è ormai prossimo. 

9P-

Solo poche righe sui giornali sulla tragica morte del giovane studente di Cagliari 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'opinione 
pubblica cagliaritana è ri
masta protondamente scos
sa dalla tragica fine di Fau
sto Solinas, lo studente di 
18 anni che si è ucciso get
tandosi dalla finestra della 
sua abitazione, al quarto 
piano di via Lo Frasso. La 
paura che i genitori sco
prissero i risultati insoddi
sfacenti dei suoi studi (fre
quentava il liceo scientifico 
Michelangelo) Ita spinto il 
ragazzo a togliersi la vita. 

Di fronte a fatti come 
questi è difficile trovare del
le spiegazioni razionali. E' 
possibile die un giovane de
cida di troncare con la vitu 
per motivi in apparenza ba
nali? La causa di questa 
morte crudele è evidente
mente più profonda. Trac 
le sue radici da una proba
bile difficoltà o inadegua
tezza a inserirsi nella real
tà quotidiana. Agli occhi dì 
tanti giovani come luì forse 
psicologicamente meno fra
gili può anche sembrare in
credibile. Eppure la fine tra
gica di Fausto Solinas non 
ha « fatto notizia ». / quo
tidiani pubblicano scarne. 
burocratiche parole nelle 
colonne della cronaca cit
tadina. Un ragazzo si ucci
de. E' una tragedia. Perché 
non interessa la stampa iso
lana? Perché non scavare 

Anche la «paura» dei 
genitori può portare, 
a 18 anni, al suicidio 

Nella lettera chiede perdono per lo scarso ren
dimento a scuola - Si può morire per questo? 

più a fondo, non capire i 
motivi di questo « suicidio » 
assurdo'.' 

I motivi del suo gesto 
Fausto li spiegu in una let
tera lasciata ai genitori. Pa
role accorate che chiedono 
« perdono » per il suo scarso 
rendimento a scuola. Per
dono per i dispiaceri clic ha 
procurato al padre e alla 
madre, funzionario di un 
ente pubblico ti primo e in
segnante elementare la se
conda. Una famiglia piccolo 
borgliese. mai sfiorata dulia 
tragedia, magari apparente-
mente compatta, untta. Ep
pure il dramma è scoppiato 
all'improvviso, gli antichi va
lori sono saltati. Rimane un 
figlio sfracellato sul selcia
to di una strada da « gente 
per- bene ». 

Al liceo scientifico Miche
langelo i genitori di Fausto 
avrebbero dovuto ai>erc, nei 
prossimi giorni, i « colloqui » 
con i professori. Sarebbero 
venuti fuori voti bassi e as
senze ingiustificate, che lo 

studente aveva tenuto na
scoste. 1 docenti avevano de
ciso di valutarlo con un 
« non classificato ». non 
avendo a disposizione ele
menti sufficienti. Voti, in
terrogazioni, presenze com
parivano assai raramente 
nel suo curriculum scola
stico. 

Lasciamo perdere i metodi 
di valutazione, tralasciamo 
di chiederci perche si giun
ga a « non classificare ». A 
Fausto Solinas non piaceva 
andare a scuola. La sua in
differenza verso storia, ma
tematica. fisica, italiano gli 
aveva giù fatto perdete 
un anno. Era ripetente. Dif
ficilmente se la sarebbe ca
vata anche stavolta. Un 
« ;io« classificato » al primo 
quadrimestre di rado si ri
media. Ma a Fausto non in
teressava tanto il profilarsi 
di un'altra bocciatura. Ciò 
che. lo preoccupava erano i 
genitori. Loro, come tutti, 
tenevano a un buon rendi-
mento del figlio, ai buoni 

voti, alle soddisfazioni sco
lastiche. 

Gli amici dicono che non 
sembrava angosciato. Poco 
prima di uccidersi alcuni si 
erano recati con lui a ve
dere la partita di pallaca
nestro al palazzctto dello 
sport. Perfettamente norma
le. Ha fatto il tifo, ha ur
lato. come sempre. Tornato 
a casa, l'angoscia lo lia as
salito. Dopo aver cetiato e 
dato la buona notte ai fa
miliari, sì è chiuso nella sua 
camera. Al buio lia matura
to la decisione. Ha scritto 
una lettera in cui chiede per
dono a getiitori e familiari, 
e nelle tarde ore della ìiotte 
si è gettato nel vuoto. 

1 motivi, dicevamo, sono 
in quella lettera. La paura. 
il rimorso di dure altri di
spiaceri a chi ha già soffer
to tanto. E' solo questo > 

Perche si giunge a non 
voler più vivere a 18 anni? 
Fausto Solinas è vittima an
che di rapporti sbagliati. La 
scuola lo ha rifiutato, ma 
quel che è T^99io non lo 
sa saputo recuperare, fa lo 
tornare, interessarlo. La 
stessa sorte è toccata a mol
ti altri giovani. Sono quelli 
a spasso per le strade, o an
che a rubare, o anche a ren
dersi protagonisti di episo
di di violenze. Quanti s?no 
gli emarginati? 

Paolo Branca 

SARDEGNA - Lettera del gruppo 

/ comunisti criticano 
l'atteggiamento 

della giunta regionale 
Denunciato il progressivo scollamento tra ese
cutivo e Consiglio — Chiarimento necessario 

! 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — 11 gruppo del 
PCI al consiglio regionale. 
in una lettera indirizzata al 
presidente compagno Andrea 
Raggio ha sottolineato t ra 
progressivo scollamento t ra 
giunta ed assemblea, pren
dendo lo spunto dal ri tardo 
con cui si risponde, e spes-

] so dalla mancata risposta ai 
problemi gravi ed urgenti 
dell'isola affrontati nelle in
terpellanze e in altri docu
menti ispettivi. In part.col.i-
re due interpellanze presen
ta te dal PCI sul personale 
regionale e sulla riforma bu
rocratica della Regione, han
no dato luogo ad un compor
tamento dell'esecutivo quan
to meno" censurabile. Invece 
di rispondere la giunta ha 
diramato una nota stampa. 
senza peraltro compiere al 
cun passo presso il consiglio 
per sollecitare la discuss o 
ne dei problemi po.->u dal 
gruppo comunista. 

« Dal comportamento del
la g iun t i — scrive il presi
dente del gruppo comunista 
compiano Francesco Macis 
— emerge la tendenza a tra
scurare e ignorare le inizia
tive consiliari o di prender
le in considerazione, come è 
accaduto nell'episodio ricor 
dato, per spostare all'esterno 
un dibattito che deve invece 
avere il suo centro di rife
rimento nella assemblea ». 

Nelle ultime sett imane poi 
risultano accentuate, da par
te di certi settori dello sch e-
ramento politico e persino 
di componenti della giunta. 
taluni comportamenti che ri
schiano di sollevare delicate 
questioni nei rapporti, tra gli 
organi regionali. In modo 
particolare il gruppo coma-

! nista fa riferimento alle 

« numerose dichiarazioni ri
lasciate. nelle sedi più dispa
rate. relative alla attività del 
Consiglio ». 

« Al di là delle motivazio
ni contingenti — continua la 
lettera del gruppo comunista 
indirizzata al compagno Rag
gio — traspare da tali atteg
giamenti un sostanziale tra
visamento delle funzioni del 
Consiglio. Si dimentica che 
l'assemblea ha il ruolo di 
organo centrale della regio 
ne. e che in essa confluiscono 
le volontà e i comportamenti 
politici di tutt i l partiti che 
vi sono rappresentati. Quan
do si muovono dei rilievi al
le manchevolezze, che certa 
mente vi sono state anche 
nell'ambito del consiglio, bi
sogna risalire al comporta
mento di ciascuna forza pò 
litica, e non all'organismo le
gislativo in maniera confu
sa e indistinta. Diversa è la 
posizìo.ie della giunta. Ess i 
esercita il suo ruolo, con la 
iniziativa e l'attuazione delle 
leggi, per mandato del Con 
siglio. ma corresponsnbilizza 
solo i partiti di cui è espres
sione e dai quali t rae la fìdu 
eia. 

« Il confronto e la polemi 
ca. sempre legittimi, non pos 
sono essere portati su un ter 
reno cosi pericoloso, a rischio 
di stravolgere i caratteri pro
pri di ciascun organo della 
regione. E' Invece interesse 
comune delle forze politiche 
democratiche condurre il di 
battito, anche il più aspro 
ed intenso, in modo da sal
vaguardare e valorizzare l'i
stituto autonomistico». La 
lettera firmata dal compagno 
Macis a nome di tutt i i con
siglieri comunisti conclude 
sollecitando « un chiarimen
to con gli altri gruppi ». 

Per la «D'Annunzio» di Pescara, Chieti e Teramo una «svolta» nella gestione dell'ateneo 

Per la prima volta un rettore eletto dai docenti 
Oggi le votazioni a Chieti - Una sentenza del TAR ha dichiar 
Molto dipenderà dai rapporti che si instaureranno con le for 

ato decaduto il precedente rettore - Si apre 
ze sociali e politiche - Si fa già il nome del 

L'AQUILA - Spese assurde e « favoritismi » del de Ma rotta 

L'assessore fa troppo di testa sua 
Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La gestirne del
l 'assessorato allo sport del 
comune dell'Aquila diretta dal 
democristiano Marotta è sta
ta oggetto di una serrata cri
tica da par te dei consiglieri 
comunali comunisti Antonio 
Centi ed Errico Centofanti. 
Essi hanno rimproverato al 
Marotta di aver disposto la 
inaugurazione del Palazzetto 
dello Sport costata, fra rin
freschi e medaglie comme
morative, oltre un milione di 
lire, senza che la relativa de
cisione fosse s ta ta prima sot
toposta all 'esame della com
petente commissione consi
liare, come previsto dall'ac
cordo programmatico sotto
scritto dalla DC. dal PCI, 
dal PSI e dal PSDI. 

I t re consiglieri comunali 
comunisti inoltre nel chiede
re un incentro tra i capi
gruppo consiliari, i presi
denti delle commissioni per
manenti della giunta, hanno 
denunciato anche due al t re 
eravi questioni: l 'assunzione « 

di alcuni istruttori di nuoto 
fatta scegliendoli non t ra i 
tant i disoccupati (come i di
plomati dell 'ISEF) ma t ra 
professionisti che già eser
citano un'altra at t ivi tà e la 
assegnazione di un vero e 
proprio appalto dei giochi 
della gioventù alla « Liber-
tas ». ignorando tu t te le al t re 
società che fanno sport o 
che si interessano del tempo 
libero. 

Marotta ha replicato alle 
accuse sostenendo la legit
t imità del suo operato ma 
le sue argomentazioni sono 
apparse solo come una cor
t ina fumogena sull 'accaduto. 
E che cosi sia lo dimostra 
la nuova lettera dei due 
consiglieri del PCI diret ta 
al sindaco, che in sostanza. 
non fa che confermare la 
giustezza delle accuse. 

La delibera citata da Ma-
rotta a giustificazione delle 
spese per l'inaugurazione del 
Palazzetto dello Sport — essi 
dicono — non aveva questo 
oggetto. Riguardava invece 
un impegno di massima per » 

la utilizzazione di un contri
buto regionale di 35 milioni 
destinato a coprire gli oneri 
delle at trezzature e manife
stazioni culturali e sportive. 
In quella delibera si rinvia 
a successivi at t i specifici ogni 
decisione in merito alle sin
gole spese. Noi ribadiamo 
— affermano nella loro let
tera i due consiglieri comu
nisti — che non esiste deli
bera di sorta abilitando a 
spendere quanto si è speso 
per questa inaugurazione. 

Per ciò che riguarda i corsi 
di nuoto. Marotta deve dire 
se è vero che ha omesso de
liberatamente di mandare il 
provvedimento alla commis
sione competente. Circa l'ap
palto dei giochi della gio
ventù alla Libertas infine, 
basti considerare che il Ma-
rot ta è andato nientemeno a 
Pescara per trovare la Liber
tas Aterno cui offrire la pa
lestra sottostante la piscina 
i cui impianti sono invece 
inaccessibili a tant i atleti 
aquilani. 

Ermanno Arduini 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Stamane, a Chie
ti, si svolge l'elezione del nuo
vo rettore della « Libera uni
versità G. D'Annunzio ». che 
ha sede a Pescara (architet
tura. economia e commercio. 
lingue), a Teramo (giurispru
denza e scienze politiche) e a 
Chieti (lettere e filosofia, me
dicina). Il precedente rettore. 
Balzarmi, è decaduto in se
guito alla sentenza del TAR 
(tribunale amministrativo re
gionale) dell'Aquila che ha di
chiarato nulla la sua elezio
ne da quasi t re anni, nel lu
glio '75. 

La sentenza del TAR ha da
to ragione a quanti in questi 
anni si sono opposti alla pra
tica dei « comitati tecnici » 
imposti dall'esterno (leggi 
ministri della pubblica istru
zione), con una ' prassi non 
certo funzionale alla qualifi
cazione dell'università abruz
zese. Lo stesso rettore oggi 
* annullato » non è professo
re della « D'Annunzio > ma 
docente esterno di un comi
tato tecnico: comitati che 
potevano avere un ruolo nel 
la fase iniziale nella vita del
l'ateneo (tale è anche il parc-N 

re del TAR) ma non più prò 
ponibili ora che esistono i con- i 

sigli di facoltà, con professo
ri di ruolo. 

E" oggi la prima volta, quin
di, che i docenti di ruolo del
le varie facoltà si riuniscono 
per eleggere, dal loro inter
no. il nuovo rettore, il che po
trebbe preludere ad una nuo
va fase nella vita dell'ateneo. 
« E* indubbio — dice Anelli
ni. responsabile del sindacato 
scuola CGIL regionale — che 
con la sentenza del TAR si è 
chiusa tutta una fase della 
vita della "D'Annunzio", se
gnata fin dall'inizio da una 
gestione accentratrice. Si a-
pre una nuova fase. Molto 
dipenderà non solo da chi sa
rà eletto, ma da come il nuo
vo rettore si collegllerà alle 
forze sociali e politiche, al 
territorio alle istituzioni •>. 
« Noi pensiamo — aggiunge 

Anellini — che e importante 
arrivare a questa elezione 
senza ulteriori indugi, per po
ter affrontare i complessi 
problemi della università a-
bruzzese che si chiamano sta
tizzazione. ricerca, edilizia. 
strutture e strumenti per un 
effettivo diritto allo studio. 
N'ata sotto il segno del clien
telismo e con la stessa logica 
campanilistica dei tronchi au-
tostradali. la "D'Annun/io" a 
partire da una politica diver
sa del rettorato che coinvo!-

una nuova fase 
professor Cavallo 

: v 

! ga le altre componenti della 
.società, potrebbe fare quel 

I salto di qualità che la com
plessità stessa dei problemi 
impone ». 

I « L'inversione di tendenza — 
' dicono al PCI — si misurerà 
I sulle iniziative che il nuovo 
j rettore prenderà ». Il nome 
I che si è affacciato in questi 
j giorni sulla stampa con più 
I insistenza è quello di Bruno 
! Cavallo, preside di facoltà di 
! Eonomia e Commercio di Pe-
j scara: il docente ha fatto 
I anche conoscere il suo « pro-
| gramma » nel c.iso della ele-
l zinne, propasta da alcuni do-
, centi. Cavallo ha dichiarato — 
I e lo ha detto anche in un in-
; contro con i sindacati unita-
i ri — che alla base dell'azio-
j ne del rettorato dovrà esse-
| re una proficua collaborazio-
i ne con le forze sindacali, po-
| litiche e cen quelle istituzio-
j ni. come la Regione, che fi-
j nora non hanno avuto un ruo-
j lo nella programmazione u-

niversitaria. 
Come primo impenno con

creto in questa direzione. Ca
vallo ha dichiarato che. nel 
caso di sua elezione, si ado
pererà por promuovere in tem
pi brevi una conferenza di 
ateneo. 

n. t. 
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Nella manifestazione dì domani i sindaci sono decisi a stringere i tempi 

Quinto centro: la Cassa dice no e Gioia Tauro sciopera 
Irresponsabile dichiarazione di Servidio - Il 1" marzo una giornata di lotta per la «Ottavia» 

Verrusio espone a Pescara 
Sabato, 25 febbraio 1»78, alla Galleria Margotta di Pescara, 

si inaugura la mostra personale di Pasquale Verrusio, pre
sentata in catalogo da Antonello Trombadori. La mostra, fra 
l'altro, offre al pubblico la maggior parte del lavoro che 
Verrusio svolge in Abruzzo, a Bomba, dove egli lavora per 
parecchi mesi nel corso dell'anno. 

NELLA FOTO: e Maluccio, come Federico II da Montefel-
tro ». Questo personaggio che Verrusio ha dipinto in parecchi 
quadri è diventato ormai il modello-simbolo del contadino 
abruzzese, e ciò che esso rappresenta come class*. 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — No
tevole fermento hanno susci
ta to fra tu t te le forze politi
che e sindacali democratiche. 
soprat tuto fra gli Enti loca
li e le popolazioni della Pia
na di Gioia Tauro, le irre
sponsabili dichiarazioni del 
presidente della Cassa per il 
Mezzogiorno, avvocato Servi-
dio. che ripropongono, anco
ra una volta, i dubbi sul 'a 
fattibilità del Quinto centro 
siderurgico, sulla stessa possi
bilità d: ultimare il porto di 
Gioia Tauro e '.e opere :n 
fra-itrutturali connesse a'.ia 
area industriale, sulla danza 
«macabra» di avventate ipo
tesi « alternative s>. al Quinto 
centro. 

Nella mat t ina ta di domeni
ca 26, in una manifestazione 
pubblica indetta dal comi
ta to dei sindaci del'.a Piana e 
dalla Federazione s in laca le 
CGIUCISL-UIL si deciderà, 
molto probabilmente, la pro
clamazione di una giornata 
di sciopero generale nei cen
tri della P.ana a sostegno non 
solo dal mantenimento degli 
impegni, mai negati dal ro-
verno. ma per una più com
plessiva politica di sviluppo 
economico in tu t to il com
prensorio con 11 rilancio pa
rallelo delle att ività In agri

coltura. con la definizione 
dei tempi per la costruzione 
della diga sul M^tramo e fi
ni elettro-irrigui. 

In tan to a Rosamo — ne! 
corso di una riunione s tr ior
dinar:.* del consiglio comu
nale aperto alle forze politi
che e s ndacali — è sta ta de
cisa la proclamazione per mer
coledì primo marzo di uno 
sciopero generale a sostejno 
della lunga '.otta dei 65 one
rai della « Ottavia ». uno . t -a-
hi'.imento p?r la costruzione 
di manufatt i in ferro, in lot
ta per ottenere i salari non 
corrisposti da ben cinque me
si. per la garanzia dell'occu
pazione. per « un piano di 
risanamento e cambiamento 
dell 'attuale gestione ». dimo
stratasi incapace di ges'ire 
corret tamente la fabbrica. 
O.tre 330 milioni di deficit 
hanno costretto l 'attuale ge-
st ;one a dover r i f iut i re van
taggiose commesse dall'Ara
bia Saudita per cinque miliar
di di lire che. da soli, avreb
bero garant i to il lavoro per 
cinque anni . 

Ieri, sul versante jonico. le 
popolazioni di Ardore hanno 
effettuato uno sciopero di so
lidarietà con gii operai delia 
« Torret ta », in lotta da al
cuni mesi per difendere l'oc
cupazione contro la decisione 
dell'azienda di chiudere. Nel 

corso della man.festazionf. 
cui hanno partecipato ;I sin
daco ed i rappresentanti del
ie forze politiche democrati
che. i: sindacalista Apnle ha 
sostenuto la necessità d. g.un-
gere ad una unif:c^z:or.e del
ie vertenze in tut ta la Lo-
cride. 

Ovunque, viene L i m i t a t o 
l'assenteismo deila Rejione 
Calabria, in crisi da tre me
si e l'insufficiente azione cel-
l'assessorato a'.l '.ndustria: d.-l-
!a grave crisi che interci-a 
l'intero settore industr:a'.e M 
parlerà domenica 26 nell'aula 
magna deKa facoltà di arch: 
let tura che ospita : :avor: 
della sett ima conferenza ope
raia indetta dal PCI. Vi par
teciperà il sindaco di Taran
to. compagno Giuseppe C3n 
nata . Su'.la questione del 
Quindo siderurgico, il compa
gno Fantò. segretario deì'.a 
Federazione comunista def»-
nisce « inammissibile che il 
presidente deila CASMEZ 
si senta ab .h ta to ad esprime
re un parere così netto e ne
gativo allorché la vicenda de'. 
quinto centro siderurgico e 
di tu t to il settore de'.la side
rurgia italiana è materia di 
tra t ta t iva fra i parti t i per 
la formazione del nuovo go
verno ». 

E' assurdo i che Servidio 
pretenda di cancellare un im

pegno. promesso da anni. 
per il quale hanno lottato e 
lottano le popolazioni della 
Piana ed è ancor più allar
mante che ciò avvenga sen
za che vengano offerte con
crete e immediate soluzioni. 
capaci di onorare gli impegni 
occupazionali »; a tale riguar
do il governo a dovrà espri
mersi chiaramente ed In ter
mini rapidi >» anche per evita
re nuovi elementi di turba
mento in una regione dove a 
crisi occupazionale ha rag
giunto livelli «esplosivi». 

Su U questione dell'ASI di 
Re??io Calabria non è p*ù 
possìbile — sostiene Fantò 
— che « si dia ancora fidu
cia al presidente, ing. Cali, 
nei cui confronti si esprimo
no pesanti giudizi politici e 
morali, e sulla cui gestione è 
ancora sospeso il giudizio del 
consiglio regionale ed è aper
ta una indagine della magi
stratura. Nessuno si illuda che 
la questione dell'ASI possa 
concludersi senza dare alla 
pubblica opinione tut t i gli ele
menti di « chiarezza » ne
cessari per ridare fiducia al 
e t tadino e per stroncare le 
interferenze e gli Inquina
menti mafiosi abbondante
mente presenti a Gioia Tauro 
come a Saline. 

#xl . 


